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Eõ stato proposto, a noi ragazzi della classe 1E, di svolgere alcune attivit¨ 
riguardanti lo studio del Territorio con particolare riferimento alle 

eédato che si trattava di studiare poco 
ma lavorare molto òsul campoó divertendoci.é  

abbiamo aderito volentieri al progetto.

Particolarmente interessanti e coinvolgenti sono state le attività proposte dagli
Esperti della L.I.P.U. che hanno la loro sede presso



è una Riserva Naturale Regionale (dal 1983), si tratta di una 

di importanza internazionale ubicata a sud del Lago di Varese e con 
unõestensione di 459 ettari.

con i Laghi di Biandronno, di Comabbio e di Varese 
dà luogo ad un insieme ecologico di notevole 

Importanza naturalistica.

A NORD si trova il Campo dei Fiori, a EST il fiume Olona, 
a OVEST il Lago Maggiore.



e quella di Biandronno, con il Lago di Varese, di Monate e di Comabbio, fanno 
parte di un ampio sistema di bacini lacustri che hanno avuto origine 

in epoca glaciale.
La conca della Palude Brabbia è attraversata dal

Il Canale Brabbia, uscendo dal lago di Comabbio,si collega poi con il Lago di 
Varese. 



Attualmente occupato dalla Palude Brabbia, costituiva, in epoca post glaciale, 
un ampio golfo del Lago di Varese che comprendeva anche il Lago di Comabbio, 
circa 20.000 anni fa, quindi, i laghi erano uniti ed il livello dellõAcqua era pi½ 

alto dellõattuale di almeno 20 metri. 
Il grande GHIACCIAIO del VERBANO, infatti, prima di sciogliersi, ha scavato 

le conche ove ora si trovano i bacini dõAcqua.

diede origine ad ampie aree paludose in corrispondenza  delle depressioni più 
profonde tra cui quella della Riserva Naturale.

Il substrato è roccioso e risale al quaternario, a sud è in parte coperto o 
sostituito dai depositi morenici e fluvioglaciali 



È costituito in superficie da limi, sabbie e torbe, sotto ai quali si estende uno 
strato (spesso circa 20 metri) argilloso ðlimoso ðtorboso, più sotto si rinviene 

lo strato roccioso (marne, conglomerati)

Hanno evidenziato che cõ¯ una stretta intercomunicazione tra la Palude Brabbia 
e il Lago di Comabbio, dal quale proviene un flusso idrico orientato verso il 
Lago di Varese a sua volta in comunicazione sotterranea e superficiale con

il sistema palustre.

In tutta la zona paludosa, a 3 metri circa di profondità è presente



Il lago di Comabbio contribuisce per il 50% al volume delle acque della Palude; 
la posizione della Palude, la scarsissima pendenza dei suoi terreni verso il Lago 
di Varese e il livello delle acque del Lago di Varese, rendono il territorio della 

Riserva naturale sensibile agli innalzamenti di livello causati dagli eventi 
meteorologici.

10 Aprile2006 è la data in cui è avvenuta una precipitazione assai intensa 
(89.8 cm determinata dal Centro Geofisico Prealpino) che ha determinato una 
risalita dei livelli più immediata nel Lago di Comabbio e nella Palude Brabbia 

(26 - 28 ore dallõinizio del picco massimo) e pi½ lenta nel lago di Varese (42 ore).

Di notevole importanza è la relazione

tra lõoscillazione del livello dellõACQUA e la Qualit¨ 
dellõAMBIENTE



Come varia la vegetazione acquatica e quella delle sponde a seconda 
dellõabbondanza o della scarsit¨ di acqua nei tre bacini.

Infatti la presenza di determinate associazioni vegetali è fondamentale per 
comprendere anche la fauna presente.

® importante quindi, conoscere a quali livelli dellõACQUA specie sensibili come 
ad esempio 

il PESCE PERSICO o il TARABUSO, si trovano in un Ambiente ideale o, al 
contrario, soffrono. 

Vengono così definiti i criteri per la regolazione del livello delle ACQUE del Lago di Varese, in funzione anche dei livelli 
della Palude Brabbia e del Lago di Comabbio



sono depressioni del terreno che ricevono acqua proveniente
dalla falda sottostante.

Gli stagni caratterizzano la Palude e hanno avuto origine soprattutto 
dallõATTIVITAõ dellõUOMO con lõestrazione della

Si tratta di un  carbon fossile, di età relativamente recente, che rappresenta 
il primo stadio di carbonizzazione dei resti vegetali in un ambiente particolare, 
ricoperto, per la maggior parte dellõanno da acqua stagnante o piovana e per 

questo povera di ossigeno e di elementi nutritivi. La vegetazione dello stagno è 
generalmente composta da Canne di Palude, Carici, Scirpi, Giunchi e Sfagno.  
Questõultimo ha unõimportanza fondamentale nella formazione delle TORBIERE

Ha la proprietà di assorbire acqua pari a circa 20 volte il proprio peso, inoltre 
libera òlo sfagnoloó che blocca lõazione dei microrganismi decompositori 
originando la TORBA che ha UNO SPESSORE tra 2 e 4 metri ed un 

POTERE CALORIFICO tra 3000 e 5000 calorie

Clicca qui



Laddove lõESCAVAZIONE della TORBA ¯ cessata da molti anni , le rive 
(Torbiera di Cazzago) non sono scoscese, ove, al contrario, lo scavo è stato 
effettuato in epoca recente e con lõasportazione di grandi blocchi vegetali, le 

rive sono ripide e poco adatte allo sviluppo di 



La carenza in Italia di carbon fossile determinò un uso notevole di legna che, in 
breve, causò un rapido disboscamento. La scoperta delle notevoli riserve di 

TORBA diedero, a partire dal 1847 ( anno in cui cominciarono le prime 
escavazioni ), anche nuovo impulso allõindustria e allõoccupazione di diverse 

centinaia di braccianti.  Il lavoro di estrazione veniva svolto manualmente, era 
pertanto molto faticoso: i braccianti (turbatt) venivano ingaggiati da aprile a 

settembre, poich® il clima caldo favoriva lõessiccazione della 
TORBA ESTRATTA

I mesi invernali erano invece dedicati al commercio della TORBA, 
allõallevamento, allõagricoltura per uso famigliare e alla preparazione del terreno 

della TORBIERA per lõestrazione estiva.
Si tagliava la òLiscaó ( il Giunco e la Typha ) per fare legacci o impagliature; il 

fusto della Cannuccia di Palude per stuoie, piccole coperture, protezioni e la 
pannocchia terminale, lõinfiorescenza, per fare scopini.  Il Giunco Comune per 
panieri, cestini, corde, stuoie e nasse.  Più in generale le foglie di Carici e lo 

Sfagno venivano venduti per imballaggi soprattutto alle CERAMICHE di 
LAVENO. 



Nei 459 ettari della Palude Brabbia si trovano tutte le possibili associazioni 
vegetali tipiche degli ambienti umidi delle nostre latitudini, dal Lemneto (distese 

di Lemna) al bosco igrofilo (salici e ontani).

La VEGETAZIONE ¯ strettamente legata allõACQUA . Il Lamineto è costituito 
da piante galleggianti (Lemna minor), piante sommerse (Riccia fluitans) e piante 

ancorate al fondo( Nymphaea alba, nuphar luteum, cioè piante con organi 
galleggianti).  Segue il Fragmiteto che, con il suo rapido sviluppo, tende a 
òchiudereó gli stagni quindi, nella Palude Brabbia, ¯ necessario tenerlo sotto 
controllo: esso è costituito da una distesa di canne: Phalaris arundinacea, 

Symphytum officinale e Cladium mariscum.  Nelle zone più asciutte il 
Fragmiteto si trasforma in Tifeto con la Typha latifolia dalle brune spighe 

cilindriche.  Il Cariceto occupa una gran superficie: queste piante (Carex elata 
e Carex riparia) formano dei ciuffi compatti che si estendono per molti ettari 
nella zona centrale della Palude. Segue il prato umido ove crescono il Giglio di 
palude, la Sagittaria, lõEquiseto. In questa zona vi sono terreni gi¨ abbastanza 
solidi, sommersi periodicamente dallõAcqua. Vicino alle rive sono cresciuti alberi 

ad alto fusto tipici dei terreni umidi: il Salice, il Frassino e lõOntano.
Al limitare della Palude si trovano anche il Carpino e la Quercia  





Sono presenti pi½ di 140 specie di uccelli nei vari periodi dellõanno.
Si possono osservare la rara moretta tabaccata e il beccaccino.

Al limite del canneto sosta volentieri il Porciglione riconoscibile dallõacuto grido 
simile al grugnito di un porcellino e dal piumaggio color bruno -

grigiastro(mimetismo), se impaurito si drizza sulle lunghe zampe allungando il 
collo proprio come una canna, nidifica in palude; qui si trovano anche la 

Gallinella dõacqua e la Folaga. 
La Palude attira molti Uccelli Migratori nelle stagioni di òpassoó, tra cui diverse 

specie di Anatre ( la marzaiola , il mestolone, il fischione e il codone).
Non mancano i rapaci:nel viaggio verso Nord,e ritorno, sosta il Falco Pescatore , 

si osservano inoltre Poiane, Sparvieri e Falchi di Palude. 
Solo durante òil passoó sono visibili il Voltolino  la Schiribilla, la Pavoncella.
Dove la vegetazione è più folta è presente la Salciaiola, il Cannareccione, la 

Cannaiola.
Caratteristici, inoltre, lõAirone Rosso, lõAirone Cinerino e la Nitticora.

Particolarmente raro: il Picchio Rosso minore.
I Passeriformi sono inconfondibili per il loro

CANTO 



Tra gli anfibi: il Tritone, la Rana Verde, tra i  più rari 
presenti in Palude si osserva la Rana di Lataste.

Tra i rettili presenti in Palude si possono osservare: la 
Natrice dal Collare e la Natrice Tassellata (si cibano in 

prevalenza di rospi); è presente anche una specie rara, la 
Lucertola vivipara (vero e proprio òrelitto glacialeó).

Praticamente scomparsa la Testuggine palustre.
Più comuni: il Biacco, il Saettone e la Lucertola muraiola.



La fascia pedemontana è stata antropizzata precocemente, 
ciò ha determinato la scomparsa precoce di molte specie.

In particolare gli ultimi 100 anni sono stati quelli che hanno 
inciso maggiormente sulla scomparsa della Lontra e sulla 

preoccupante diminuzione numerica della Puzzola, già rara in 
Italia. Sono quindi presenti piccoli mammiferi e di medie 

dimensioni:, la Donnola, la Faina, la Volpe, il Riccio 
Europeo, il Toporagno e altre specie, tra cui alcune di 

Pipistrelli.





Abbiamo studiato che la BIODIVERSITAõ ¯ importante perch® in ogni ECOSISTEMA
gli esseri viventi sono legati fra loro da una rete di relazioni pertanto la vita di ciascuno 

dipende da quella degli altri: 
La scomparsa di una Specie altera 

lõ EQUILIBRIO BIOLOGICO e compromette la vita dellõintero ECOSISTEMA



A partire dal lago si osserva una fascia di vegetazione acquatica caratteristica, 
seguita da paludi, boschi igrofili , cio¯ che amano lõAcqua, e boschi mesofili, che 

invece necessitano di una minor presenza di Acqua.
La successione vegetale permette di passare dalla castagna dõacquaalle querce, 

passando per il canneto a Tifa e Fragmite, i Carici, gli arbusti e i boschi 
ripariali a Salice e a Ontano

Anche la fauna è particolarmente ricca soprattutto di Uccelli caratteristici 
delle Zone Umide.

Il Lago di Comabbio è particolarmente a rischio di eutrofizzazione perché la 
profondit¨ delle sue Acque ¯ piuttosto bassa; ci¸ si ¯ verificato dagli anni õ70.
Eõ per¸ stato realizzato, come sul Lago di Varese, un Collettore consortile e 

depuratori che hanno progressivamente migliorato la situazione fino agli attuali 
livelli.



Il fiume Bardello,nasce come emissario del Lago di Varese (comune di Bardello), 
Il suo bacino imbrifero è limitato, il fondo è ciottoloso ghiaioso e sabbioso 

pertanto la fauna ittica è costituita dal Barbo e dalla Lasca e, poiché è 
collegato ai laghi (Varese e Maggiore), sono presenti altre specie più 

propriamente lacustri: Cavedano, Gobione, Pesce Persico, Pesce Persico Sole 



Un tempo molto pescoso, oggi presenta una popolazione di pesci diversa, e 
quindi alterata, da quella originale a causa delle sostanze inquinanti e 

nutrienti provenienti dagli scarichi civili, che hanno causato, anni addietro 
(prima della costruzione del collettore, dei depuratori, e dellõimpianto di 

ossigenazione delle Acque) una vasta moria di pesci.  Inoltre nelle Acque del 
Lago sono state introdotte specie non autoctone che qui hanno trovato 

ambiente favorevole alla riproduzione.
Lõenorme apporto di sostanza organica dal bacino imbrifero che si ¯ avuto 

soprattutto a  partire dagli anni õ50 ha dato inizio al processo di 
eutrofizzazione, causa principale della diminuzione di Ossigeno nelle Acque del 
nostro bellissimo Lago. Lõeutrofizzazione ha determinato la quasi scomparsa 
delle specie pi½ sensibili (Alborella,Persico, Persico Trota) e lõaffermazione 
delle specie più tolleranti (Scardola e Carassio), ben presenti sono il Pesce 

Gatto e il Pesce Siluro (specie esotica, non autoctona). 
Eõ in diminuzione lõAnguilla, specie migratrice (troppi sbarramenti artificiali sui 

fiumi che impediscono alle giovani anguille di risalire dal mare).
Per la Trota Lacustre (alle foci del Tinella) cõ¯ un programma di 

ripopolamento (VISITATO da NOI !!).
La prof ci ha raccontato che, col papà, pescava spesso il Luccio.




